
TORNATA DEL 20 MARZO 1 8 6 6 

quali per avventura non si trovarono presenti, nella 
loro mente si fissassero essere necessaria l'applica-
zione di quell'articolo del regolamento, secondo il 
quale è prescritto che prima di svolgere una proposta 
di legge alla Camera deve esserne autorizzata la lettura 
da tre uffici. 

Ben vede la Camera elio quando un deputato in 
forza del diritto d'interpellanza legge e svolge una sua 
proposta, sarebbe un assurdo il dire dopo che fu letta 
e svolta che ci vuole l'assentimento dei tre uffici per 
fare ciò che già fu fatto. Ove si credesse ciò necessario, 
non vi sarebbe, è vero, altro inconveniente che quello 
d imandar lo agli uffici; ma siccome questi tre uffici, 
senza dubbio, ne permetterebbero lo svolgimento, che 
ne avverrebbe? Che dovreste sentire, non so se lo de-
sideri l'onorevole Cortese, un'altra volta questa requi-
sitoria. Invece siccome la mia proposta è stata letta e 
svolta costituzionalmente, la Camera non ha che a de-
cidere se vuole o no prenderla in considerazione. 

Aggiungo che potrei citare molti esempi degli ante-
cedenti parlamentari di questa fatta, ma credo che 
basta accennare l'assurdità in cui s'incorrerebbe altri-
menti, perchè non possa più invocarsi da alcuno questa 
considerazione regolamentare. 

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Boggio se desi-
dera che si dia lettura della sua proposta. 

BOGGIO. Ho già dichiarato che essa è subordinata 
alla votazione della proposta Mellana, e ciò per un ri-
guardo di convenienza che la Camera saprà apprezzare. 

PRESIDENTE. L'onorevole Brofferio non insiste nella 
sua proposta. 

Gli onorevoli Errante, Torrigiani ed altri insistono 
nella loro ? 

Voci. S ì ! 
PRESIDENTE. Allora le metterò a partito. 
ROGGIO. Se si mette ai voti una proposta diversa da 

quella dell'onorevole Mellana, il signor presidente com-
prenderà la preghiera che fo, perchè si dia lettura an-
che della mia, per metterla ai voti. 

PRESIDENTE. Io le domandava appunto se intendeva 
che ne fosse data lettura. 

Èssa è nei seguenti termini * 
« L a Camera, riservandosi di deliberare sullo sti-

pendio degli avvocati generali nella discussione del bi-
lancioj e prendendo atto delle dichiarazioni del Mini-
stero, passa all'ordine del giorno. r> 

ROGGIO. Una ragione sola basterà per spiegare la mia 
proposta. 

L a seconda parte di essa non ha bisogno di spiega-
zioni. Colla prima parte proponendo io che si rimandi 
all'occasione della discussione del bilancio ogni deli-
berazione sullo stipendio di questi avvocati generali, 
perchè esso non è iscritto in bilancio, la Camera ap-
provandola dichiara di fare le sue riserve circa il man-
tenere o no questa istituzione. In tal modo la que-
stione rimane impregiudicata e ciascuno potrà dare a 

tempo il suo giudizio pienamente maturo e coscien 
zioso. 

Pregherei intanto il guardasigilli di dichiarare se 
accetta questa proposta. 

PRESIDENTE. Il signor guardasigilli accetta la pro-
posta dell'onorevole Boggio? 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Debbo far osservare 
che la proposta di legge non è così tarda come temeva 
l'onorevole Mellana. ed al più presto possibile potrà 
essere presentata alla Camera. 

Quanto poi alla proposta B o g g i o , siccome essa 
non differisce in sostanza dalla proposta Errante, 
e non pregiudica menomamente la questione ma 
soltanto la rimanda alla discussione del bilancio, io 
non posso non accettarla ; e prego la Camera ad acco-
glierla. 

MELLANA. Per provare che io non tengo alla paternità 
della mia proposta, ma solo all 'importanza della cosa, 
mi accosto anch ' io alla proposta Boggio mercè la 
quale si ottiene l 'immediata sospensione dei maggiori 
stipendi agli avvocati generali e perchè spero sarà ac-
colta quasi ad unanimità, e rinuncio alla mia prò* 
posta. 

PRESIDENTE. I l deputato interpellante aderisce alla 
proposta dell'onorevole deputato Boggio. 

L'onorevole Errante vi aderisce anch'egli ? 
ERRANTE. V i aderisco, purché la questione rimanga 

appieno impregiudicata. 
PRESIDENTE. Questo è appunto lo scopo della pro^ 

posta. 
BOGGIO. Il mio scopo è evidente: la questione rim&nQ 

impregiudicata, mentre rimane bene inteso che non si 
pagano gli stipendi * il da farsi si vedrà alla discus-
sione del bilancio. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta Boggio accet« 
tata dall'interpellante. 

(E approvata.) 
([Molti deputati si dispongono ad uscire.) 

SVOLGIMENTO DELLA PROPOSTA CATUCCI, 

CATUCCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Prego l 'onorevole guardasigilli di un 

momento di attenzione, ed i signori deputati di far si-
lenzio. 

CATUCCI. Ora che trovasi presente il signor ministro 
guardasigilli sento novellamente il bisogno d'interes-
sare la Camera a volermi udire in un obbietto di grave 
momento non solo, ma che reclama la massima ur-
genza. — Udite 0 signori : nella fine del corrente mese 
spira il termine di tre mesi accordato dalla legge tran^ 
sitoria in ordine alla perenzione dlnstanza di che parla 
il Codice di procedura civile. Appo le antiche provincie 
dello Stato la perenzione d'istanza non operavasi ipso 
jure col solo decorrimento del tempo indicato dalla 
legge ; faceva duopo della dimanda espressa eli 


